
« ^ 

PAG. 1 2 l'Unità SPORT Lunedì 19 maggio 198C 

Giro d'Italia: volatone convulso a Parma e terza vittoria consecutiva di «Beppe» 

Saronni-kamikaze: e tre! 
Attenti al francese: 

la guerra di casa 
meglio rinviarla 

Dal nos t ro i nv ia to 
PARMA — E allora come la mettiamo con Moser e Saronni 
che si fanno la guerra e con Hinault che va a letto con la 
calma dei forti9 Per alcuni, Moser e Saronni si stanno suici­
dando, ma il Giro ha appena quattro giorni di vita e ci sembra 
esagerato seppellirlo fin da questo momento. Diamine, il bello 
deve ancora venire e noi speriamo di assistere a fasi appas­
sionanti. Intanto domani, dopo i 37 chilometri a cronometro 
da Pontedera a Pisa, le idee saranno piti chiare. Forse Moser 
resisterà, ma potrebbe anche essere scavalcato da Knudsen 
oppure da Hinault. 

E come se la caverà Saronni? Si è smarrito nel prologo 
di Genova, ha poi trionfato tre volte su tre, ma è ancora vi 
quarta posizione con un distacco che lo disturba e che diffi­
cilmente riuscirà ad annullare in Toscana. Ecco, diciamo che 
il Giro comincia a Pisa e che proseguirà con una classifica 
molto più significativa, con un volto nel quale leggeremo le 
possibilità di questo e di quello Nell'attesa, Moser non è stato 
ai patti e Saronni st è lasciato trascinare da un carattere 
fin troppo orgoglioso. Perchè? 

Perchè Moser aveva dichiarato ai quattro venti che era dispo­
sto a mollare subito la maglia rosa e invece i suoi gregari rin­
corrono anche le mosche. Per di ptù, il trentino disputa anche 
le volate e siccome è nervoso TIOTI ne azzecca una, anzi è 
battuto da più avversari e deve accontentarsi di terminare al 
quarto posto e più giù ancora. Vedremo più avanti se Moser 
tornerà ai propositi della vigilia, se non ripeterà gli errori 
degli anni passati, se pedalerà con saggezza, se rimarrà alla 
finestra con intelligenza: al tirar delle somme gioirà chi avrà 
speso meglio le proprie forze e sappiamo quanto Francesco 
abbia bisogno di essere lucido quando la strada andrà in salita. 

Dunque, Moser ha già sbagliato e non può sbagliare nuova­
mente. Saronni è stato più goloso del necessario poiché le 
tre vittorie di tappa nulla gli hanno fruttato nel foglio dei 
valori assoluti. Il suo tempo reale rimane quello di Genova, i 
18 secondi di ritardo dovrà recuperarli con. azioni che richiede­
ranno sveltezza e potenza e tanta smania negli sprint come se 
al di là della linea bianca ci fosse la laurea di una Milano-
Sanremo, non trova alcuna giustificazione, o per lo meno ci 
pare esagerata. 

La rivalità paesana sta danneggiando Moser e Saronni. E' 
bello che i due siano accesi avversari, ma un campione è 
completo, è grande se nel proprio bagaglio possiede anche 
l'uso delta ragione, se di fronte alla minaccia di Hinault di­
mentica le vicende di casa per pensare a cose più importanti. 
La posta in palio è altissima. Hinault è giunto m Italia per 
realizzare la doppietta Giro-Tour, per essere giudicato come 
il miglior specialista delle corse a tappe e i nostri leoni 
finiranno per perdere la criniera se cederanno malamente 
al francese. 

Non vorremmo che Moser s'accontentasse di battere Saronni 
e viceversa. Al contrario vogliamo entrambi all'altezza del loro 
compito coi muscoli e col cervello. Essi hanno pure l'obbligo 
di non tradire l'aspettativa dei tifosi che sono molti e che 
meritano di assistere ad un buon spettacolo. Bernard Hinault 
è il favorito, è il principale candidato al trionfo di Milano, 
e se cogiterà il bersaglio bisognerà battergli le mani, ma guai 
se Moser e Saronni non saranno dei fieri oppositori. 

Gino Sala 

Dal nostre inviato 
PARMA — Ancora Saronni e 
per la terza volta consecuti­
va. Ancora una volata vincen­
te del giovane campione che 
dice di voler vincere il Giro 
e intanto fa collezione di suc­
cessi parziali lasciando a boc­
ca amara Móser il quale è 
sempre in maglia rosa, ma 
non digerisce i piazzamenti 
alle spalle del rivale. Ieri 
Francesco (quarto ad Impe­
ria e a Torino) è giunto nono 
e non ha nascosto la sua ter­
za delusione. In parole po­
vere Saronni e Moser conti­
nuano a beccarsi con somma 
soddisfazione di Hinault il 
quale non impegna più del ne­
cessario la squadra, non im­
pegna se stesso in finali av­
venturosi e aspetta il terreno 
ideale per spingere il motore 
a pieno regime. Hinault fa 
l'attendista, Saronni e Moser 
sembrano nemici dei calcoli 
e il dubbio che la tattica dei 
due leoni italiani non sia la 
migliore è senz'altro lecito. 

Il Giro chiama il caldo e in­
contra il freddo e l'umidità di 
questa primavera lacrimosa. 
Siamo partiti da Torino sotto 
la pioggia e con la speranza 
di un po' di luce, di una 
schiarita nella cornice di un 
grigiore assoluto. I corridori 
si erano svegliati prima del 
canto del gallo: colazione alle 
sei, per intenderci, e più di 
uno aveva rinunciato all'uso 
del rasoio, vuoi per pigrizia, 
vuoi per apparire grintoso, 
cattivello come diceva Wladi-

| miro Panizza che essendo pic­
colo di statura cerca in una 
maniera o nell'altra di farsi 
notare. 

Il viaggio abbracciava tre 
regioni. Davanti a noi una li­
nea sempre dritta, sempre u-
guale. Prima una bella fetta 
del vecchio Piemonte, quei 
paesi tanto vicini da sembra­
re appiccicati, quella gente 
sull'uscio di casa con l'abito 
della domenica, quei dialetti 
imparentati col francese. I ci­
clisti procedevano lentamente 
e chi era di parere contrario, 
chi s'affacciava (Parecchini e 
Hindelang. ad esempio) veni­
va immediatamente zittito. 
Ciao a Chiari, a Dusino, Asti, 
Solerò, ciao ad Alessandria 
dove fa capolino il sole in un 
evviva generale e dove Tin-
chella guizza sotto Io striscio­
ne tricolore. Tortona assegna 
a Villemiane nuovi punti per 
la conquista della Fiat Panda 
e Voghera è la porta della 

/ 

Moser, allo sprint, nelle prime posizioni, 
finisce al nono posto - Tranquillo ma 

sempre vigile Hinault - Inalterata la classifica 

PARMA — Giuseppe Saronni ancora a braccio alzato sui traguardo. 

Lombardia, è un budello di 
folla che inneggia allo sport 
della bicicletta. Metà corsa è 
fatta senza il minimo sussul­
to, e non è vero (ciclistica­
mente parlando) che chi va 
piano, va sano: nel tran tran 
si arrotano e si spellano 
Schutz e Morandi. E poi? 

Poi cercasi ragazzi di buo­
na volontà capaci di toglierci 
dalla noia e sono gli uomini 

della Famcucine i ribelli della 
situazione, è Tosoni che ten­
ta e ritenta in terra emiliana, 
che si porta dietro Ceruti dal­
le parti di Rottofreno e quan­
do attraversiamo Piacenza 
questo tandem gode di 1*10". 
Tosoni vorrebbe festeggiare il 
suo ventottesimo compleanno 
nel migliore dei modi, Ceruti 
è in avanscoperta per, conto 
di Saronni e di conseguenza 

si oppone la Sanson di Moser 
con una caccia furiosa. Fuga 
annullata, però adesso il rit­
mo è alto. Tutti in gruppo con 
ardore, insomma. 

I cavalli, pardon i corridori, 
sentono odor di traguardo. A 
Fiorenzuola d'Arba scappa 
Schuiten che guadagna 28" e 
stop. E ' un pomeriggio con 
squarci d'azzurro in una cam­
pagna dove occhieggiano i pa­

paveri; al cartello degli ultimi 
dieci chilometri Saronni è 
nelle posizioni di testa insie­
me ai suoi scudieri che lo 
proteggono, che gli preparano 
il terreno come ad Imperia e 
a Torino e cosi sarà un altro 
volatone: sul vialone di Par­
ma il capitano della GIS az­
zecca il terzo colpo. 

E' un volatone in cui Braun 
vorrebbe aprire la strada a 
Moser che prende le ruote di 
Martens e Martinelli: siamo a 
mezzo chilometro dalla fettuc­
cia e qui Moser perde la bus­
sola, invece Saronni infila un 
varco fra Braun e il pubblico, 
un corridoio che «di permette 
di assumere il comando ai 100 
metri e di tenere a distanza 
Mantovani. Dirà Gavazzi: « Sa­
ronni è matto. Io ho frenato, 
lui è passato senza avvertire 
il pericolo di essere schiac­
ciato ». Commenta Moser: « E-
ro messo bene, ma sono man­
cate le gambe nel momento 
culminante ». Dichiara Saron­
ni: « Sì, effettivamente ho ri­
schiato. Purtroppo quando in 
prossimità del telone vedi cer­
ti corridori pronti ad incro­
ciare i ferri, come è possibi­
le tirare i remi in barca? ». 

Saronni allude principal­
mente. anzi unicamente a 
Moser, e invitato ad essere 
più chiaro fa il nome dell'av­
versario e aggiunge: « Doma­
ni (oggi per chi legge) non 
mi lascerò tentare. Va bene 
così? Tra l'altro è chiaro che 
Hinault sta risparmiandosi, 
che è più tranquillo di noi e 
comunque non esageriamo: il 
francese deve pur arrivare al 
traguardo e non mi risulta 
che usufruisca di una carroz­
za... ». 

Il volatone ha provocato più 
di un capitombolo. Si sono 
rialzati tutti meno uno, meno 
Nazzareno Berto che viene ri­
coverato e trattenuto in ospe­
dale causa una ferita lacero-
contusa al capo e uno stato 
commotivo. Forse per questo 
ragazzo il Giro è ferito. E 
oggi? Per oggi il libro del 
Giro annuncia l'obiettivo di 
Marina di Pisa che raggiun­
geremo dopo 193 chilometri di 
gara. La prima parte è in sa­
lita e chissà se Prato Spilla 
(1206 metri di altitudine) sol­
leciterà qualcuno. Poi discesa 
e pianura con campioni che 
probabilmente penseranno al­
la cronometro del giorno se­
guente. 

g. s. 

PARMA — Knudsen, a sinistra, e la maglia rosa Moser pe­
dalano in scioltezza fianco a fianco. 

Colnago 
la bici dei campioni 

ORDINE D'ARRIVO 
Ordine d'arrivo della tappa Torino-Parma di Km. 343: 
1) GIUSEPPE SARONNI (GIS Gelati) in 6hl0'47", media 

39,322; 2) Mantovani (Hoonved Bottecchia); 3) Van Haerens 
(Studio Casa); 4) Martinelli (S. Giacomo); a) Kehl (Kondor); 
6) Tinchella; 7) Bertin; 8) Demeierre; 9) Moser; 10) Borgo­
gnoni; 11) Parecchini; 12) Morandi; 13) Maertens; 14) Fernan-
dez; 15) Bernaudeau tutti col tempo del vincitore. 

Classifica generale: 
1) FRANCESCO MOSER (Sanson Campagnolo) in 14h01"25"; 

2) Knudsen (Bianchi Piaggio) a 4"; 3) Hinault (Renault Gita­
ne) a 6"; 4) Saronni (GIS Gelati) a 18"; 5) Battaglio (Inox 
Pam) a 22"; 6) Prim a 24"; 7) Braun a 25"; 8) G.B. Baronchel-
li s.t.; Schuiten s.t.; 10) Vicentini a 29"; 11) Barone a 31"; 
12) Johansson a 32"; 13) Contini a 34"; 14) Leali a 35"; 15) 
Scheunemann s.t.; 16) Chinetti a 36"; 17) Seccia a 37"; 18) 
Bernaudeau s.t.; 19) Parsani a 38"; 20) De Witte a 39"; 21) 
Bertacco a 40"; 22) Schnutz s.t.; 23) Berto^lio s.t.; 24) Man-i­
ni s.t.; 25) Salvietti a 41". 

PARMA — Bernard Hinault, a destra, tranquillo al centro 
del gruppo con l'elvetico Fuchs. 

Dal n o s t r o invia to 
PARMA — La carovana è 
giunta in Emilia dopo una 
lunga cavalcata in pianura. 
Gli unici dossi, guardando un 
po' più in là del proprio na­
so, erano quelli dell'Astigia­
no e del Pavese cne vanno a 
gara nel reclamizzare i loro 
vini. .Ho anche fatto un pen­
sierino al cocuzzolo di Rocca 
Susella che stava nelle vici­
nanze e dove mio zio è diven­
tato vecchio lavorando un pu­
gno di terra col risultato di 
una misera pensione. Perce­
pisce poco più di centomila 
lire al mese e gli hanno chie­
sto il triplo per essere rico­
verato in una casa di riposo. 
Così vanno le cose in Italia e 

tr$ped 
Perchè Sigurotti non è al Giro - L'egoismo dei campioni 
dovrebbe-provocare una rivolta - Torriani ha già vinto 

l'8 giugno, al momento del 
voto, bisognerà pure ricordar­
si di questa ingiustizia. 

Una lunga cavalcata, dice­
vo, e strada facendo mi è 
parso di notare tra la folla 
un tipo -molto somigliante a 
Paolo Sigurotti. Non era lui: 
purtroppo, e mi è spiaciu­
to perché l'avrei abbracciato 
con calore. Sigurotti è il cor­
ridore che ha smesso di pe­
dalare dopo appena una sta­
gione di professionismo. Era 
entrato nella massima cate­
gorìa lo scorso anno con la 
qualifica di campione italia­
no dei dilettanti, vestiva la 
maglia dell'Inoxpran col com­
pito di far valere le sue doti 
di velocista, l'ho visto in sel­
la per l'ultima volta due mesi 
fa nel Giro di Sardegna e poi 

ho saputo del suo volontario 
abbandono, ho avvertito la 
conseguenza- del doloroso di­
stacco. Doloroso perché pur 
non conoscendo a fondo le 
vicende di Paolo, ho capito 
che più delle salite per le qua­
li era negato, egli soffriva di 
un dramma intimo, tutto per­
sonale. Non aveva il tempo, 
la testa e quindi nemmeno le 
gambe da dedicare alla car­
riera, ^mancava di tranquillità 
perché molto sensibile e al­
truista. Qualche compagno di 
squadra, qualche amico, mi 
ha spiegato, ma non voglio 
e non posso entrare nei det­
tagli per il rispetto che dob­
biamo alla vita privata dei no­
stri simili, però si sappia che 
Sigurotti. è un ragazzo per 
bene, un uomo che pensa, 

che ragiona, che merita for­
tuna anche se non è diven­
tato un campione. 

Mi è stato chiesto a chi 
vanno le mie preferenze, chi 
vorrei sul podio di Milano 
tenendo conto delle qualità u-
mane e non soltanto agoni­
stiche dei vari candidati. Pre­
messo che sono stato acceso 
tifoso di Coppi e di Cecchi 
(si. Ezio Cecchi. detto lo sco­
pino dì Monsummano) e poi 
basta, la domanda mi ha po­
sto in serio imbarazzo. E qui 
non è il caso di essere di­
plomatici o di nascondersi. 
Proprio non saprei chi sce­
gliere. e sapete il perché? 

Perché sotto l'aspetto umano 
tutti i campioni lasciano a de­
siderare. Vorrei che fossero 
meno egoisti, ecco. Per e-
sempio io rimprovero Saron­
ni -di aver dimenticato i suoi 
gregari quando ha firmato un 
contratto d'oro con la Gis, 
rimprovero Moser che, nelle 
vesti di vicepresidente dell' 
Associazione corridori, per­
mette enormi e scandalose 
differenze di paga. Può esse­
re giusto che lui guadagni 
cento e un altro trenta. Ma 
il divario è superiore. Ci so­
no dei bravi corridori, degli 
atleti capaci di svolgere le 
loro mansioni che in un an­
no di attività percepiscono 
sei milioni e questa vergogna 

persiste perché viene meno 
la solidarietà di -categoria. 
Grandi e piccoli sono tutti 
sulla medesima barca, tutti a 
cavallo di una biciclétta, tut­
ti con una maglia, un berret­
to e targhe pubblicitarie, e in 
ultima analisi cosa pensate 
del sottoscritto che sotto le 
guglie del'duomo milanese vor­
rebbe in trionfo il bresciano 
Angelo Tosoni? Ecco: mi sono 
pronunciato auspicando la ri­
volta dei trascurati e dei po­
veri. 

• 

Chi ha già vinto è Vincen­
zo Torriani il quale sin dal­
la partenza del Giro è al cor­
rente di quanto gli pioverà 
in cassa. Sul volto dell'or­
ganizzatore leggo il disappun­
to del passare degli anni, del 
grigiore dei capelli e di qual­
che ruga, però è sempre il 
riverito padrone del vapore! 

Gisa 

Nelle foto accanto al tìtolo: 
Giovanni Battagliti, a sini­
stra, capofila dell'Inoxpran e 
Vincenzo Torriani, organizza­
tore e e padrone > del Giro. 

Oguiiia 
conquista 

il «mondiale» 
dei pesi mosca 

SEUL — Il pugile giappone­
se Shoji Oguma ha conqui­
stato il titolo di campione 
mondiale dei pesi mosca (ver­
sione WBC) avendo battuto il 
tletentore coreano Park Chan 
Hee per k.o. alla nona ripre­
sa a Seul (Corea del Sud). 

Park ha perduto così la 
corona che aveva conquistato 
contro il messicano Miguel 
Canto nel marzo 197R. Era la 
sesta volta che difendeva il 
titolo. Per Ottima. 2°. anni, 

i si tratta della seconda con­
quista della corona dei mo­
sca che aveva già vinto nel 
1974 strappandola al venezue­
lano Betulio Gonzales. 
• TENNIS — L'americano John 
McEnroe ha vinto il torneo ad 
invito di Kobe, battendo, nella fi­
nale del singolare maschile, il suo 
connazionale Victor Amava per 6-2 
6-3. 
• PUGILATO — L'americano Mar­
vin Hagler ha battuto ai pun­
ti, in 10 riprese, u campione mes-

! sicario dei pesi medi Marcos Ge­
raldo. Hagier, secondo nella gra­
duatoria dei pesi medi, conta ora 
48 vittorie, due sconfitte e due pa­
reggi. 

Netto dominio della Yamaha nel mondiale di motociclismo di Jarama 

Troppo forte V americano Roberts 
Lucchinelli ha fatto di tutto per impensierirlo ma la sua Suzuki è inferiore - Bis italiano nelle classi 5 0 e 1 2 5 : lo 
firmano Bianchi e Lazzarini - Brutta caduta dell'olandese Hertog - Ballington si è classificato primo nelle 2 5 0 

Dal n o s t r o i nv ia to 
MADRID — Dei quattro cam­
pioni del mondo impegnati 
nella seconda prova de! tor­
neo iridato di motociclismo 
disputato ieri sul circuito di 
Jarama. soltanto lo spagnolo 
Angel Nieto ha fallito il ber­
saglio, gli altri hanno vinto 
ciascuno la loro gara: Ro­
berts nelle 500. Ballington nel­
le 250. Lazzarini nelle 50. Sia 
pure facilitato da una gior­
nata nera di Nieto e di Ber­
tin, il secondo successo per 
il motociclismo italiano sul 
circuito spagnolo l'ha conqui­
stato Bianchi con la MBA e 
adesso anche il romagnolo, 
come Roberts e Lazzarini nel­
le rispettive classi, è in te­
sta alla classifica mondiale 
a punteggio pieno. 

L'illusione che la giornata 
potesse concludersi con un 
tris dei piloti italiani, Ro­
berts l'ha tolta a quanti la 
cullavano dopo appena sette 
giri della corsa delle 500. 
Marco Lucchinelli con la oiù 
vecchia delle Suzuki del team 
Nava Olio Fiat era stato le­
sto in partenza ed aveva con­
quistato la prima posizione. 
Il giovanotto abbordava le 
prime bruttissime curve del 
circuito con decisione e • da­
va l'impressione che tutto po­
tesse andargli bene, invece 
la sua cavalcata in testa è 
durata soltanto sette giri, 

quindi ha dovuto arrendersi, 
non a Roberts, ma alla su­
periorità della sua Yamaha; 
una superiorità — almeno in 
questa circostanza — chiaris­
sima. testimoniata dal fatto 
che l'americano lo ha potuto 
sorpassare soltanto sul ret­
tilineo delle tribune dove, è 
fuori di dubbio, tutto dipen­
de dalla moto. 

Se Lucchinelli ha dovuto 
cedere il passo al campione 
del mondo ha tuttavia tenu­
to tutti gli altri a debita di­
stanza ottenendo così un se­
condo posto carico di signi­
ficati. Dietro di lui è costan­
temente rimasto Randy Ma-
mola con la Suzuki ufficiale, 
ultimo modello, gestita dal 
team inglese. Dopo la sfortu­
nata giornata di Misano, ieri 
Marco ha potuto chiaramen­
te dimostrare che dalla casa 
merita ampia fiducia, perché 
è un pilota in grado di fare 
grandi cose. Il suo compa­
gno di scuderia Graziano Ros­
si stava a sua volta facendo 
una corsa bellissima, quando 
piazzato in quarta posizione, 
dietro a Roberts, Lucchinel­
li e Mamola nel corso del­
l'undicesimo giro è caduto, 
fortunatamente senza conse­
guenze fisiche. 

Ancora una giornata posi­
tiva per Franco Uncini che, 
settimo all'arrivo, conserva il 
secondo posto nella classifi­
ca provvisoria del mondiale. 
Un duello serrato per la quar-

I ta piazza ha visto infine sfrec-
! ciare sul traguardo, dietro a 

Roberts, Lucchinelli e Ma-
I mola, Katajama su Suzuki, 
! Sheene su Yamaha, Decotto 
I su Yamaha. Una brutta ca-
ì duta nel secondo giro ha 
i messo fuori causa l'olandese 
; Hartog per il quale si sono 
i anche temute brutte conse-
ì guenze, fortunatamente scon­

giurate. 
Monarca nel regno dei <rmi-

j crobolidi » Eugenio Lazzarini 
; ha sfoggiato un'altra bella 
j prestazione vincendo quando 

sembrava che tutto fosse per 
lui ormai compromesso a cau­
sa di una inguaiatissima par­
tenza. Con la grinta che le­
gittima la sua corona mon­
diale ha fatto sua la gara 
delle 50 che apriva il pro­
gramma della giornata. Rele­
gato in fondo al gruppo dal­
la cattiva partenza ha rincor­
so con foga i fuggitivi capeg­
giati al primo giro da Blat-
ter, in quello successivo da 
Dorflinger e quindi dallo spa­
gnolo Torme per il quale si 
è scaldato anche lo speaker. 
Al dodicesimo passaggio — 
dopo che nel decimo giro ave­
va sfoggiato il nuovo record 
della pista con il tempo di 
r50"10, Lazzarini era risalito 
al comando della corsa e ci 
restava fino alla conclusione, 
mentre Tornio cedeva visto­
samente e dietro al vincitore 
sfilavano all'arrivo Dorflin­
ger (Kreidler), Van Kassel 

(X16-Pentax). Blatter (Kreid­
ler) e quindi Tonno (Kreid­
ler). Nella sua strepitosa rin­
corsa Lazzarini è incorso an-
ne in un paio di brutte sban­
date rimettendo le cose a po­
sto con fortuna ma anche con 
classe. 

La vittoria di Bianchi nel­
le 125 è stata anche frutto 
della sua regolarità, ma an­
che di una giornata fortuna­
ta. Quando mancavano tre gi­
ri alla fine e Bertin con la 
Motobecane viaggiava discre­
tamente avvantaggiato, il mo­
tore del battistrada improvvi­
samente si arrendeva e co­
sì Branchi passava a condur­
re e • vinceva. Il campione 
del mondo Angel Nieto il 
suo motore Minarelli l'aveva 
già rotto nel corso del terzo 
giro quando a sua volta era 
al comando. 

Nella gara delle 250 il cam­
pione del mondo Ballington 
si è piazzato in testa al pri­
mo giro ed è arrivate così, 
da dominatore, fino all'arri­
vo. Mang. dopo qualche dif­
ficoltà iniziale, si è collocato 
in seconda posizione andan­
do in questo modo a conso­
lidare il primo posto della 
classifica provvisoria del mon­
diale. Settimo con la MBA il 
trentino Marchetti, spesso in 
difficoltà sul difficile circui­
to. 

Eugenio Bomboni 

MADRID — Ktnny Robtrts sul podio. 

Le classifiche 
CLASSE 50* — I. Roberta ( T t m l u ) 5S'»"S7 alla medi* di km. 1S7.W0; 
3. LaccMnrlIi ( S a M ) MtJ-J l ; 3. Malnota (Smalti) M'1S"3?; 4. K*ta-
TMB* (Sonkl ) *T21"77; 5. Sheene (Yamaha) tt'49"»; 
CLASSE 2M — 1. Batlmgton (Kawamkl) 4*'40"M alt» medi* di km. 
13.4CZ; 2. Mane (Kawamkl) 4S'«"f7; 3. Eftpfcè (Yamaha) 4S*SV'40; 
4. SaUè (Kawaaakl) « W » ; 5. Frcynwnd (Ad Matera) 49'1I"M; 
CLASSE « 5 — 1. Bianchi (MB%) 45-3CM alla media di km. 1 U . « 3 ; 
1. Palaoese (Marbidelli) 45'«'*J»; 3. Knentrakler (MBA) « » " « ; 4. 
Smith (MBA) 44tS"14; 5. Tarmi (MBA) 44131». 
CLASSE » — 1. Lanarml (Kreidler) 33'4«"S1 aita media «I km. 1CS.9M; 
2. DorrUager (Kreidler) 33'M"tt; 3. Van Kaaael <X lC-rratat) SS'Sl"»; 
4. Blatter (Kreidler) 33'»"34; 3. Tonno (Kreidler) 3 3 W 1 9 . 

Sorniani si aggiudica 
il G. P. TSAL-TESSARI 

di Cesano Maderno 
Nostro servizio 

CESANO MADERNO — Il ci­
clismo dilettantistico sta vi­
vendo un interessante ed in­
tenso momento. Numerose so­
no infatti le manifestazioni 
organizzate ogni domenica: 
ieri in Lombardia si sono di­
sputate ben sei gare. Una di 
queste era a Cesano Maderno, 
una cittadina che in campo 
ciclistico sta ottenendo diver­
si risultati di rilievo. Il mo­
vimento a favore dello sport 
delle due ruote ha fatto na­
scere a Cesano un paio di 
sodalizi che vanno per la mag­
giore in campo intemazio­
nale. 

Fra questi il G.S. Isal-Tes-
sari, la società di Cattaneo, 
vincitore del Trofeo della l i ­
berazione e di Bombirli, la 
promessa del professionismo 
degli anni 80. La gara di ieri 
era appunto valiaa per l'as­
segnazione del Gran Premio 
Isal-Tessari ma, guarda caso, 
era allestita dall'altra società 
cesanese, il G.S. Linea V. co­
me a voler significare che 
pur nella disputa il ciclismo 
è anche amicizia. Gli organiz­
zatori, come al solito, hanno 
voluto disseminare di difficol­
tà il tracciato: hanno inserito 
gli strappi di Carimate, Asna-
go e la dura salita del Cuc-
ciago che i cento concorrenti 
hanno dovuto sorbirsi per un 
paio di volte. Ma, strana­
mente, la corsa si è risolta 
con un gran volatone finale 
a ranghi compatti. Il più ve­
loce è stato Walter Sorniani, 
un ragazzotto prestante che 
difende i colori del Gruppo 

Sportivo Seregno. Sorniani ha 
sfoderato una progressione 
notevole che nulla ha con­
cesso al locale Tagliabue che 
ha dovuto accontentarsi così 
della piazza d'onore. 

Nel complesso è stata una 
gara molto interessante e ve-

i lece: molti erano coloro che 
i desideravano ottenere un ri-
i sultato pieno e fra tutti vi 
• erano i corridori di casa che, 
I numerosi, hanno fatto di tut­

to per sganciare prima Mo-
roni e successivamente Cervi­
ni. Non vi sono riusciti anche 
perché il caldo, scoppiato im­
provvisamente, ha tagliato lo­
ro le gambe proprio nel mo­
mento decisivo. Tra coloro 
che si sono messi in evidenza 
bisogna segnalare Dotti, auto­
re ai un pregevole spunto 
iniziale, Cervini, Testori e Del­
la Valle che hanno condotto 
la prova per una quarantina 
di chilometri. Le emozioni so­
no continuate anche negli ulti­
missimi tratti e sul rettilineo 
d'arrivo dove inutile è stata 
la progressione di Tagliabue. 
Sorniani aveva ormai vinto 
la sua prima corsa della sta­
gione. A completare il suc­
cesso del Gruppo Sportivo 
Seregno ci ha pensato il bre­
sciano Spinoni finito al quin­
to posto. 

Gigi Baj 
1. SCRMANI WALTER (GS 

Seregno. km. 122 in 3h01, me­
dia 41,667; 2. Tagliabue (Isal-
Tessari) st; 3. Moronl (idem); 
4. Grandi (Sala Monza); 5. 
Spinoni (GS Seregno); 6. Bar­
zaghi; 7. Farina; 8. Moto, 

Coppa UEFA: 
mercoledì 

Eintracht-Borussia 
Questi i principali avvenimenti 

della settimana calcistica intema­
zionale: 

DOMANI campionato britaraico-
Inghilterra-Irtanda del Nord. 

MERCOLEDÌ': Coppa Uefa (fi­
nale di ritorno) : Eintracht Fran­
cofone-Borussia Moenchengladbach 
(andata 2-3). 

AMICHEVOLI: a Vienna: Austria-
Argentina; a Copenaghen: Dani­
marca-Spagna; Carnpionato britan­
nico: Scena-Galles. 

GIOVEDÌ': amichevole Finlandia-
Svezia. N 

VENERDÌ': anucbe.-nle a Mo­
sca Urss Francia; Campionato bri­
tannico- Galles-Irlanda del Nord. 

SABATO: Campionato britanni­
co: Scozia Inghilterra 

A Van Springel 
| la Bordeaux-Parigi 

PARIGI — n beJga. Hermann Van 
i Springel ha vinto per la sesta Tol­

ta la corsa ciclistica Bordeaux Pa­
rigi, maratona di 600 chilometri 
giunta alla 77' edizione. 

Questo l'ordine d 'amvo-
1. HERMANN VAN SPRINGEL 

(Bel.) che compie km. 588.500 in 
12 ore 4ò"20" alla media oraria di 
km 46,077 (tratti di gara sono 
percorsi dai concorrenti dietro mo­
tori). 2 Roland Berland (Pr.) a 
I4"31"; 3. Joachim Agostini» (Por-
togaUoi a 24'10". 

Panatta vince 
- a Firenze 

FIRENZE — Adriano Panatta ha 
vinto l'ottavo romeo intemaziona­
le di tennis AlitaliaPirenre bat­
tendo nella finale il mesticano 
Raul Ramirex (che aveva vinto 
l'edizione delld scorso anno) per 
6-2 2< 6-4. al termine di un In­
contro protrattosi per due ore e 
dieci minuti. 

Nel « doppio » il successo è 
andato a Mayer-Ramirez che han­
no sconfitto Panatta Bertolucci (6-1 
6-4). 


